VIIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – Anno A
Dal Vangelo secondo Matteo (6,24-34)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 
Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena».

Il sermone sul monte è la buona notizia che salva colui che ascolta le parole del Maestro, per sentirsi librare il alto come il passero libero da angustie e bello davanti a lui, perché fatto originariamente a sua immagine.
Buona domenica pb
 

GIGLIO DI CAMPO
 
Cercate, anzitutto,
il regno di Dio e la sua giustizia.
(Mt 6,33)
 
Il candore della fede profuma
la vita del credente che abbraccia
con fervore la Legge nuova
annunciata sul monte dei Beati.
 
Parole divine pronunciate
dal Maestro che parla con autorità
perché egli stesso vive dello spirito
dell’alleanza tra Dio e il mondo.
 
Chi servire oggi, a chi dare culto
con la vita, la mente e il cuore?
Ridda di proposte nel marketing
delle religioni che soddisfano il palato.
 
Proposte di fede vagliate dal sensibile,
improvvise virate religiose
considerate come seducenti
perché toccano…  il cuore.
 
Diventa culto il biocibo,
l’anabevanda come la superalca;
le figure di madonne liftingate:
dieta, palestra, sport e sorrisi.
 
Uno steccato da magia protegge
e rassicura i nuovi cultori
assieme a riti di protezione
per agire indisturbati e sicuri.
 
L’umile pettirosso invece vola deciso,
intirizzito dal freddo e dal gelo
perché sa che qualcuno lo nutre
e provvede con un granaio invisibile.
 
Il corpo vale più del vestito appariscente
e la vita più del cibo taroccato;
l’essenziale per dar valore all’uomo
l’indispensabile per farlo volare in alto.
 
La gente inorridisce davanti
a una religione ingestibile dal piacere,
scomoda per i nostri giorni difficili,
assurda perché senza risposte immediate.
Il presenza di Dio nella storia
è la buona notizia inattesa:
Egli ha gli occhi aperti sul mondo,
governa con giustizia le nazioni della terra.
 
L’uomo, di contro, si erge a ostacolo
all’azione divina e ottenebra la luce
perché non brilli nei cuori in cerca
di speranza per l’oggi e il domani.
 
Un solo Signore, non due padroni
per lasciarlo reggere il mondo:
il suo regno si espande con quelli
che lo amano con tutto il cuore.
 
Gli rendono culto per la sua bellezza,
lo servono con la lode perenne
perché Lui solo è santo ed eterno,
proprio come il giglio del campo
e il passero libero e cinguettante.
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